
Objekttyp: Advertising

Zeitschrift: Rivista militare della Svizzera italiana

Band (Jahr): 71 (1999)

Heft 2

PDF erstellt am: 02.05.2024

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte an
den Inhalten der Zeitschriften. Die Rechte liegen in der Regel bei den Herausgebern.
Die auf der Plattform e-periodica veröffentlichten Dokumente stehen für nicht-kommerzielle Zwecke in
Lehre und Forschung sowie für die private Nutzung frei zur Verfügung. Einzelne Dateien oder
Ausdrucke aus diesem Angebot können zusammen mit diesen Nutzungsbedingungen und den
korrekten Herkunftsbezeichnungen weitergegeben werden.
Das Veröffentlichen von Bildern in Print- und Online-Publikationen ist nur mit vorheriger Genehmigung
der Rechteinhaber erlaubt. Die systematische Speicherung von Teilen des elektronischen Angebots
auf anderen Servern bedarf ebenfalls des schriftlichen Einverständnisses der Rechteinhaber.

Haftungsausschluss
Alle Angaben erfolgen ohne Gewähr für Vollständigkeit oder Richtigkeit. Es wird keine Haftung
übernommen für Schäden durch die Verwendung von Informationen aus diesem Online-Angebot oder
durch das Fehlen von Informationen. Dies gilt auch für Inhalte Dritter, die über dieses Angebot
zugänglich sind.

Ein Dienst der ETH-Bibliothek
ETH Zürich, Rämistrasse 101, 8092 Zürich, Schweiz, www.library.ethz.ch

http://www.e-periodica.ch



Tutti, senza
eccezione, si sono
dimostrati concordi
nel rispondere
con la flessibilità
ai problemi che
la pressione
economica esercita
sulle truppe
chiamate a prestare
servizio.

ciò dell'impiego e come valuta la motivazione
con la quale quadri e soldati hanno assolto tale

compito?
Come dicevo poc'anzi, i servizi di protezione e di
assistenza presso i cinque centri richiedenti l'asilo
attribuitici hanno costituito lo sforzo principale del

corso di ripetizione. La creazione deUe premesse ma-
teriaU e mentaU aUa particolarità deU'ingaggio è stato
U fulcro dei preparativi del corso con, quale coroUa-

rio, le attività di pianificazione di un normale CQ/CR.

Dal canto motivazione, nessun problema. I quadri e

soldati impiegati presso i centri hanno reagito secondo

le aspettative. Preparativi accurati e motivazione
da parte dei militi hanno dato luogo ad un büancio
oltremodo positivo. Prova ne è che i commenti ricevuti

dai comandanti di unità ingaggiati da parte dei

responsabiU civili dei cinque centri richiedenti l'asüo

a fine corso, è stato un susseguirsi di elogi aU'inten-

zione deUa truppa ticinese. Sono inoltre convinto che

per quei quadri e soldati che hanno lavorato presso i

centri, l'impiego sia stata un'esperienza umana e una
lezione di vita indimenticabiU. Non da ultimo, U

servizio di appoggio nei termini appUcati rientra neUo

spettro dei compiti e degU impieghi per i quaU è stata

costituita la fanteria territoriale.

Il reggimento territoriale 96 è stato creato a
seguito della riforma Esercito 95. Durante il
corso di ripetizione 1999 lei ha optato per

un'organizzazione "ad hoc" del reggimento,
riducendo il numero dei battaglioni e delle
unità. Quali sono stati i motivi della decisione
accanto, ovviamente, a quello degli effettivi? E

quale il risultato di questa scelta?
La struttura ad hoc del reggimento ai fini del corso di

ripetizione era stato argomento di lavoro già nel maggio

1998 durante il corso tecnico-tattico. Avevo

constatato la scarsità degU effettivi presenti al corso di

ripetizione sfogUando la documentazione del mio
predecessore. I comandanti di battagUone e di unità
presenti al corso tecnico-tattico mi avevano confermato
la precarietà deUa situazione e gU effetti: dispersione
dei servizi di supporto, difficoltà di istruzione,
inefficienza in relazione agU impieghi da esercitare e in

particolare mancanza di credibilità. AUa fine del corso

in questione, la decisione di procedere ad un
raggruppamento di unità e battagUoni ai fini del CR 1999

era presa. A settembre la struttura ad hoc del

reggimento territoriale 96 era cosa fatta, questo ancor prima

di conoscere sia l'anticipazione del corso di
ripetizione che l'impiego.
Tengo a precisare che la struttura ad hoc non è stata

solo la risultante di un ordine da parte del
comandante di reggimento, ma piuttosto la conseguenza

logica di una serie di coUoqui che ho intrattenuto

con i comandanti ai vari UveUi del reggimento. Tutti,

senza eccezione, si sono dimostrati concordi nel
rispondere con la flessibilità ai problemi che la près-
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sione economica esercita suUe truppe chiamate a

prestare servizio. La struttura ad hoc si è poi rivelata

particolarmente vincente quando, in novembre,
fummo informati deUe particolarità del CR 1999-
Con il 50% degU effettivi presenti al corso di ripetizione

rispetto anorganico regolamentare del
reggimento, avremmo comunque dovuto procedere a dei

raggruppamenti ai fini deU'impiego presso i centri
richiedenti l'asüo. E gU addetti ai lavori sanno bene

cosa vuol dire procedere a simili operazioni durante

un corso. Per concludere, la struttura ad hoc è

stata ben accetta da tutti e si è rivelata particolarmente

azzeccata in funzione del compito ricevuto al

corso di ripetizione.

Il discorso non vale evidentemente solo per il
reggimento territoriale 96. Sta di fatto che sono

in aumento le domande di dispensa dei militi

non solo per l'influenza avuta, nel caso
specifico, del cambiamento di data del servizio
di istruzione che è stato anticipato all'ultimo
momento di una decina di mesi. Significa forse

che il sistema di milizia ha fatto il suo tempo?

E come valuta il problema del reperimento
dei quadri?

I fenomeni a cui lei accenna valgono per tutte le truppe

in tutto il paese. Sono quindi problemi generaUz-
zati ai quaU bisogna rispondere con nuovi modelli di
servizio e strutture adeguate, che tengano conto della

minaccia a lungo termine da un canto ma anche

deUa realtà quotidiana del paese daU'altro. E questo
senza stravolgere i principi fondamentali del nostro
esercito, tra i quaU queUo deUa miUzia. SuUa sua
efficacia, personalmente non ho dubbi. DaUa data in cui
U sottoscritto ricevette l'ordine di anticipazione
dell'ultimo corso di ripetizione, con i comandanti di bat-

tagUone e di unità abbiamo avuto sette settimane per
preparare U corso. Il lavoro è stato svolto con dovizia

ed estrema disponibilità, a prova del fatto che il sistema

funziona.
Ci sono dei problemi, è vero, ma devono essere
risolti per quelU che sono, senza stravolgere le
fondamenta. AUa professionaUtà generaUzzata in
contrapposizione aUa miUzia personalmente non credo. Al
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Dalla data in cui
abbiamo ricevuto
l'ordine di
anticipazione
dell'ultimo corso
di ripetizione,
con i comandanti
di battaglione
e di unità abbiamo
avuto sette
settimane per
preparare il corso.
Il lavoro è stato
svolto con dovizia
ed estrema
disponibilità,
a prova del fatto
che il sistema
funziona.
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